
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 



CRITERI  DI  CONDUZIONE  DEGLI  SCRUTINI  FINALI 

Il Collegio Docenti ha deliberato i seguenti criteri in merito alla conduzione degli scrutini finali per 
decidere, sulla base del profitto conseguito da ciascun allievo, l’ammissione o la non ammissione 
all’anno scolastico successivo o all’Esame di Stato conclusivo del ciclo di studi; la sospensione del 
giudizio per gli allievi iscritti alle classi prime-seconde-terze e quarte. 
 
 

A)  CLASSI PRIME 

 AMMISSIONE ALLA CLASSE SECONDA 

1. saranno ammessi alla classe successiva gli alunni che non presentano insufficienze. 

2. potranno essere ammessi, con voto consiglio, gli alunni che presentano  fino a due insufficienze lievi (5), 

qualora il consiglio di classe ravvisi nei loro confronti: 

 il pieno raggiungimento degli obiettivi trasversali 

 la progressione positiva dell’alunno durante l’intero anno scolastico, il percorso scolastico 

dell’alunno e le sue potenzialità 

 

 

 

 

 SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO PER ALLIEVI FREQUENTANTI LE CLASSI PRIME 

Determineranno la sospensione del giudizio, escludendo la possibilità della promozione con voto 

consiglio, le seguenti ipotesi di insufficienze: 
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 NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SECONDA 

Non saranno ammessi alla classe seconda gli alunni che, in sede di scrutinio finale, riporteranno nelle 

discipline almeno le seguenti carenze: 

1. Quattro insufficienze gravi (3/4) 

2. Cinque insufficienze, a prescindere dal loro grado di gravità 

B)  CLASSI SECONDE-TERZE-QUARTE 

 AMMISSIONE ALLE TERZE – QUARTE - QUINTE CLASSI   

1. saranno ammessi alla classe successiva gli alunni che non presentano insufficienze. 

2. potranno essere ammessi, con voto consiglio, gli alunni che presentano  fino a due insufficienze 

lievi (5), qualora il consiglio di classe ravvisi nei loro confronti: 

 il pieno raggiungimento degli obiettivi trasversali 

 la progressione positiva dell’alunno durante l’intero anno scolastico, il percorso scolastico 

dell’alunno e le sue potenzialità 

 SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO   PER ALLIEVI FREQUENTANTI LE CLASSI SECONDE, 

TERZE,QUARTE 

Determineranno la sospensione del giudizio, escludendo la possibilità della promozione con voto 

consiglio, le seguenti ipotesi di insufficienze: 
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NON AMMISSIONE ALLE CLASSI TERZE – QUARTE - QUINTE 

Non saranno ammessi alle classi terze, quarte, quinte gli alunni che, in sede di scrutinio finale, 

riporteranno nelle discipline almeno le seguenti carenze: 

1. Tre insufficienze gravi (3/4) 

2. Cinque insufficienze, a prescindere dal loro grado di gravità 
 
 
 
 

CRITERI PER DEROGA AL NUMERO MINIMO DI ORE DI FREQUENZA 
 Il Consiglio di classe verifica, per ciascun allievo, il raggiungimento del limite minimo di ore di 
frequenza per consentire l’ammissione alla classe successiva (DPR 22 giugno 2009 n. 122, nota 
MIUR-DG per lo studente n. 2065 del 2/03/2011, Circolare MIUR n. 20 prot. n. 1483 del 
4/03/2011). Per gli studenti che non hanno raggiunto la frequenza di almeno tre quarti dell'orario 
annuale personalizzato, come previsto dall’art. 14 comma 7 del DPR 22 giugno 2009 n. 122, il 
Consiglio delibera l'esclusione dallo scrutinio finale e la conseguente non ammissione alla classe 
successiva. Il Consiglio di classe con delibera motivata e straordinaria può derogare al limite 
massimo di assenze, per i seguenti casi eccezionali (debitamente documentati) da rendere 
operativi esclusivamente su richiesta della famiglia: 
  gravi motivi di salute adeguatamente documentati 
 terapie e/o cure programmate 
  donazioni di sangue  
 partecipazione ad attività sportive e agonistiche nazionali organizzate da federazioni 
riconosciute dal C.O.N.I.  
 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 
come giorno di riposo  
 particolari e gravi casi personali, comprese le disabilità, o famigliari debitamente documentati 
(con decisione dei singoli consigli di classe).  
 


